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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

BANDO DI SELEZIONE

Per la presentazione e l’individuazione dei beneficiari dei contributi del programma sperimentale di contrasto alla povertà, interventi assistenziali di natura economica – legge regionale n. 2/2007 art. 35 commi 2 e 3

ANNO 2008

IL RESPONSABILE DELL’AREA SOCIO – ASSISTENZIALE

Premesso che:

· Con deliberazione G.R. n. 40/17 del 9 ottobre 2007 è stato approvato il programma sperimentale per la realizzazione di interventi di contrasto alle povertà estreme, previsto dal comma 2 dell’art. 35 della L.R. 29 maggio 2007, n. 2;

· La L.R. 29 maggio 2007, n. 2 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione (legge finanziaria 2007)” ha previsto la promozione di interventi destinati alle famiglie e alle persone senza reddito, sulla base di apposito programma, sotto forma di un sostegno economico alle famiglie e alle persone prive di reddito e in condizioni di accertata povertà;

· Con deliberazione C.C. n. 21 del 18/03/2008 è stato approvato il “Regolamento concernente i criteri di accesso agli interventi assistenziali di natura economica”;

· Con deliberazione G.C. n. 40 del 18/03/2008 sono stati approvati le modalità e i criteri per la formazione della selezione e graduatoria per l’erogazione dei contributi relativi al programma “Povertà estreme”;

· Che con propria determinazione n. 45 del 19/03/2008 si è proceduto all’approvazione del bando di selezione per l’individuazione dei beneficiari dei contributi economici.

RENDE NOTO

Che con decorrenza 25/03/2008 e fino al 14/04/2008 i soggetti in possesso dei requisiti sottoelencati potranno presentare domanda per ottenere il contributo economico previsto dalla L.R. 2/2007, secondo quanto disposto dal presente bando e dalla vigente normativa in materia.

ARTICOLO 1

OGGETTO

Il presente bando ha come oggetto la realizzazione, nel territorio comunale, del “Programma sperimentale per la realizzazione di interventi di contrasto delle povertà estreme”, finalizzato a garantire un reddito minimo alle famiglie e alle persone che versino in condizioni di povertà, attraverso la predisposizione di progetti di intervento personalizzati, secondo gli indirizzi di cui alla deliberazione G.R. n. 40/17 del 09/10/2007.

ARTICOLO 2

DESTINATARI DEL PROGRAMMA

Il programma sperimentale è rivolto a nuclei familiari, persone singole e cittadini stranieri privi di reddito, o con reddito insufficiente, che risiedano nel Comune di Serrenti, e da almeno due anni nel territorio della Regione Sardegna.

Viene considerato reddito insufficiente l’ISEE non superiore a € 4.500,00 annui, comprensivo dei redditi esenti IRPEF.

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda da redigersi secondo i moduli predisposti dal Servizio Sociale.

ARTICOLO 3

MOTIVI DI ESCLUSIONE

Sono esclusi dal programma:

· coloro il cui ISEE sia superiore a € 4.500,00 per l’anno 2006/2007, comprensivo dei redditi esenti IRPEF

· coloro che risultino già beneficiari di interventi di natura economica erogati dal Comune di residenza

· coloro che si rifiutino di essere inseriti nei programmi personalizzati di aiuto previsti dalla Deliberazione G.R. n. 40/17

· coloro che accedono ai programmi di inserimento di cui al comma 1 dell’art. 35 della L.R. 2/2007

ARTICOLO 4

SOSTEGNO ECONOMICO

Il sostegno economico, così come stabilito dalla Deliberazione G.R. n. 40/17 del 09/10/2007, è previsto nella misura massima di € 250,00 mensili per nucleo familiare, indipendentemente dal numero dei componenti della famiglia, per un periodo continuativo non superiore ad un anno, e commisurato all’ISEE posseduto integrato dei redditi esenti IRPEF, così come riportato nella seguente tabella:

(4.500 * valore scala equivalenza) – (ISE + redditi esenti irpef)

_________________________________________________
= importo contributo mensile
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L’importo del contributo erogato non potrà superare comunque la somma massima di € 250,00 mensili, e la durata  del contributo verrà valutata dall’Ufficio di Servizio Sociale proponente, sulla base del progetto personalizzato definito.

Chi beneficia di tale contributo non può accedere ad altre forme di contributo comunale erogato per lo stesso titolo dal Comune, salvo proposta motivata del Servizio Sociale.

Trattandosi di programma sperimentale, si specifica che i benefici economici verranno erogati fino ad esaurimento dei fondi messi a disposizione dalla RAS.

ARTICOLO 5

MODALITA’ E CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

Il Comune valuterà le richieste e assegnerà i contributi tenendo conto delle risorse economiche a disposizione e della gravità delle situazioni.

Per la valutazione verranno sommati i punteggi attribuiti in base alle situazioni specificate ai punti 1 e 2 seguenti:

1. Hanno priorità di accoglimento della domanda:

· nuclei familiari con almeno 4 minori a carico - punti 10;

· nuclei familiari con 6 componenti di cui almeno 3 minori – punti 8;

· nuclei familiari con 3 minori a carico – punti 8;

· nuclei familiari con 2 minori a carico – punti 7;

· nuclei familiari con 1 minore a carico - punti 6;

· persone che vivono sole – punti 5 – se portatori di handicap ulteriori punti 3;

· nuclei familiari monogenitoriali con almeno un minore a carico – punti 8 più un punto per ogni ulteriore figlio minore.

Verrà assegnato un ulteriore punto se all’interno del nucleo vi è la presenza di un portatore di handicap grave (art. 3, comma 3, legge 104/92).

· in relazione all’ISEE (comprensivo dei redditi esenti IRPEF), verranno attribuiti, inoltre, i seguenti punti:

· ISEE da € 0 a € 500,00 – punti 9;
· ISEE da € 501,00 a € 1.000,00 – punti 8;

· ISEE da € 1.001,00 a € 1.500,00 – punti 7;

· ISEE da € 1.501,00 a € 2.000,00 – punti 6;

· ISEE da € 2.001,00 a € 2.500,00 – punti 5;
· ISEE da € 2.501,00 a € 3.000,00 – punti 4;
· ISEE da € 3.001,00 a € 3.500,00 - punti 3;
· ISEE da € 3.501,00 a € 4.000,00 – punti 2;
· ISEE da € 4.001,00 a € 4.500,00 – punti 1.
A parità di punteggio varrà, come criterio di precedenza, la data di arrivo della domanda al protocollo generale.

ARTICOLO 6

TERMINI E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La richiesta dovrà essere compilata utilizzando l’apposito modulo disponibile presso l’Ufficio di Servizio sociale e dovrà essere presentata all’Ufficio Protocollo a partire dal giorno 25/03/2008 e fino al giorno 14/04/2008, corredata della seguente documentazione:

· Copia del documento d’identità del richiedente;

· Ultima certificazione ISEE rilasciata da un Centro Autorizzato di Assistenza Fiscale (CAAF) in corso di validità;

· Eventuale certificazione sanitaria comprovante la situazione di handicap grave di uno dei componenti il nucleo familiare.

Potrà essere presentata una sola domanda per nucleo familiare.

Le domande non in regola con la documentazione richiesta non saranno considerate valide.

ARTICOLO 7

OBBLIGHI DEI SOGGETTI DESTINATARI

I soggetti ammessi al programma hanno l’obbligo di sottoscrivere un progetto di aiuto personalizzato che prevede l’assunzione di specifici impegni concordati col servizio sociale, finalizzati all’attivazione di percorsi di responsabilizzazione e al raggiungimento di condizioni di autonomia. La mancata sottoscrizione del progetto personalizzato o il non rispetto di una o più clausole, comporteranno la decadenza dai benefici previsti dal presente programma. Il progetto potrà prevedere nel suo contenuto:

· attività di pubblica utilità rese in forma volontaria, commisurate alle capacità delle persone;

·  la permanenza, o dove necessario il rientro, nel sistema scolastico e formativo di componenti il nucleo familiare;

·  educazione alla cura della persona, all’assistenza sanitaria, al sostegno alle responsabilità familiari e al recupero delle morosità;

· miglioramento dell’integrazione socio-relazionale, anche attraverso l’inserimento in attività di aggregazione sociale e di volontariato.

ARTICOLO 8

CONTROLLI E SANZIONI

Il Comune effettuerà controlli sulla veridicità della situazione dichiarata, anche attraverso i dati in possesso del sistema informativo del Ministero delle finanze.

Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste dal Capo VI del D.P.R. 445/2000, i competenti uffici comunali adotteranno specifiche misure per sospendere o revocare i benefici ottenuti, mettendo in atto le misure ritenute necessarie al loro integrale recupero.

Le verifiche riguarderà anche l’effettivo rispetto dei progetti di sostegno e i risultati conseguiti.

ARTICOLO 9

PUBBLICITA’ DEL BANDO

Il presente bando è a disposizione dei cittadini per la giusta presa visione ai sensi della legge 241/90 e successive modificazioni, presso l’albo pretorio e presso l’ufficio di servizio sociale.

ARTICOLO 7

VERIFICHE

Sarà cura dell’Amministrazione comunale effettuare controlli circa la veridicità delle dichiarazioni rese, anche confrontando i dati con quelli in possesso del sistema informativo del Ministero delle finanze.

Chiunque renda false dichiarazioni, oltre ad incorrere nelle sanzioni previste ai sensi del DPR 445/2000, perderà automaticamente il diritto al beneficio concesso, fatta salva la possibilità per l’Amministrazione di richiedere il reintegro delle somme concesse.

Verifiche periodiche verranno effettuate per accertare l’effettiva realizzazione dei progetti di aiuto e i risultati conseguiti.

ARTICOLO 8

PUBBLICITA’ DEL BANDO

Copia del presente bando è a disposizione dei cittadini affinché ne possano prendere visione, ai sensi della Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni, presso l’Albo pretorio e presso l’ufficio di Servizio Sociale.









Il Responsabile del Servizio Sociale










Maria Giuseppina Cossu

